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Dal mese di maggio questo supporto è diventato crescente, come crescenti sono
diventate le attività a favore della popolazione: oltre ai servizi di supporto socio-
economico abbiamo offerto supporto logistico-sanitario alla ripresa delle attività
estive, alla conclusione dell'anno scolastico e alla possibilità di svolgimento in
presenza  agli esami di maturità, alla sicurezza su viaggi e spostamenti. A fianco di
queste attività non posso esimermi dal ricordare che in parallelo abbiamo assicurato
il coordinamento regionale dei progetti della Croce Rossa nazionale che, nell'estate
di quest'anno, pur cautamente, hanno permesso il riprendere della vita quotidiana. 

Purtroppo, l'autunno ha interrotto questa quotidianità, ma l'aver mantenuto attiva la
struttura anche nel periodo di quiete relativa, ci ha permesso, di nuovo, di rientrare
con una capacità di risposta operativa completa ed immediata. 

Per il secondo anno consecutivo il sistema del Volontariato ha supportato le
istituzioni regionali con tutti i mezzi a disposizione, sviluppando anche percorsi di
formazione ad hoc in risposta all'emergenza: dalle disposizioni in termini di
minimizzazione dei contagi (dall'utilizzo dei DPI fino all'utilizzo di presidi specifici
come le barelle di biocontenimento), all'applicazione di nuove linee guida per le
manovre salvavita. Tutto il nostro personale si è sforzato non solo nel mantenere gli
elevati livelli di attività che sono stati necessari, ma di farlo in maniera consapevole,
innalzando contemporaneamente il livello delle proprie competenze.

Anche il 2021 ci ha dimostrato una risposta straordinaria nei nostri territori e ci ha
permesso una crescita, anche qualitativa, inimmaginabile fino a poco tempo fa. Sulla
nostra capacità di capitalizzare e mettere a sistema quanto costruito in termini di
know how, relazioni e organizzazione si giocheranno le sfide del prossimo futuro e,
con tutte le precauzioni possibili che questo momento di grande incertezza, non
posso che essere ottimista nell'affrontare il nuovo anno alle porte. 

Il Presidente
Francesco Caponi





Il presente documento costituisce la seconda edizione del Bilancio
Sociale del Comitato Regionale Toscana della Croce Rossa Italiana ed è
stato redatto secondo le indicazioni e i principi contenuti nelle Linee
Guida nazionali emanate dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali
nel Decreto 4 luglio 2019.

La redazione del documento del bilancio sociale è inserita nel più ampio e
organico processo annuale di programmazione del Comitato Regionale
Toscana e cerca di offrire una rappresentazione organica delle funzioni
che il Comitato svolge ad oggi. 
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Nota Metodologica
Bilancio Sociale 2021

Il Comitato CRI Regionale Toscana assume su
di sé infatti un triplice ruolo. Il primo è quello
di supporto alle necessità espresse dai
Comitati territoriali CRI, enti giuridici
autonomi presenti in tutta la Regione Toscana
e per i quali il Comitato Regionale svolge
funzioni di ausilio e coordinamento. Il secondo
si esplica nel ruolo di trait-d’-union tra
Comitato Nazionale e i Comitati territoriali
della Toscana: essendo parte integrante
dell'Associazione della Croce Rossa Italia 
 Odv, ed essendo al contempo fortemente
radicato sul territorio, esso si fa garante
dell’unitarietà organizzativa dell’Associazione
nelle sue articolazioni subregionali nel
rispetto delle esigenze di adeguamento delle
scelte associative alla normativa regionale. 



Nello specifico  il Bilancio sociale 2021 è suddiviso in 8 capitoli: il primo è
dedicato alla nostra nota metodologica, il secondo identifica l'Identità
della CRI Comitato Regionale Toscana, i Principi Fondamentali a cui tutti
il Movimento si ispira e che sono la base imprescindibile del nostro
operato, della nostra strategia e delle attività. Il terzo capitolo disegna
quella che è l'organizzazione del Comitato Regionale, gli organi di
governo e i processi di governance. Il quarto capitolo si focalizza sulle
Persone, che costituiscono il fulcro dell'operato del Comitato Regionale e
che rappresentano la principale risorse della nostra Organizzazione. Il
Comitato Regionale opera sia attraverso personale dipendente che
attraverso l'azione dei Volontari dei Comitati presenti in Toscana che dai
Volontari del Servizio CIvile. Il quinto capitolo mette in risalto le principali
relazioni del Comitato Regionale con le istituzioni, i partner e, in generale,
i  principali stakeholders. 
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Infine, quella che rappresenta un unicum nel
panorama dell'Associazione di Croce Rossa
Italiana, è la realizzazione di servizi volti ad offrire
una risposta concreta ai bisogni del territorio
regionale laddove sia necessario un impegno
superiore a quello dei singoli territori.



La realizzazione di questo Bilancio Sociale, come
di quello precedente, si avvale di molteplici fonti
di diversa natura per lo sviluppo dell'analisi delle
attività svolte. I dati utilizzati provengono da
database organizzativi nazionali, da database
gestionali regionali, da fonti secondarie e da
materiali di lavoro interni (report, verbali, etc.). I
social media ci hanno permesso la realizzazione di
un supporto visivo a testimonianza della
realizzazione dei progetti e della valutazione del
loro impatto.











Bilancio Sociale 2021

I nostri Principi
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Nato dall’intento di portare soccorso senza discriminazioni ai
feriti sui campi di battaglia, il Movimento Internazionale della
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, in campo internazionale e
nazionale, si adopera per prevenire e lenire in ogni
circostanza le sofferenze degli uomini, per far rispettare la
persona umana e proteggerne la vita e la salute; favorisce la
comprensione reciproca, l’amicizia, la cooperazione e la pace
duratura fra tutti i popoli.

Il Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità,
razza, religione, classe o opinioni politiche. Si sforza di
alleviare le sofferenze delle persone unicamente in
base ai loro bisogni, dando la priorità ai casi più urgenti.

Al fine di continuare a godere della fiducia di tutti, il Movimento
si astiene dal partecipare alle ostilità di qualsiasi genere e alle
controversie di ordine politico, razziale e religioso.
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Il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, quali ausiliari

dei servizi umanitari dei loro governi e soggetti alle leggi dei


rispettivi Paesi, devono sempre mantenere la loro autonomia in

modo che possano essere in grado in ogni momento di agire in


conformità con i principi del Movimento.

Il Movimento è un’istituzione di soccorso volontario

non guidato dal desiderio di guadagno.

Nel territorio nazionale ci può essere

una sola associazione di Croce Rossa,

aperta a tutti e con estensione della


sua azione umanitaria all’intero

territorio nazionale.

Il Movimento internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna

Rossa, in seno al quale tutte le società nazionali hanno uguali


diritti e il dovere di aiutarsi reciprocamente, è universale.



Il Comitato Regionale CRI Toscana , con atto n. 1TI20702 , registrato in data
18/11/2019 all'Agenzia delle Entrate di Firenze dichiara la propria adesione allo
Statuto  CRI Nazionale che è a tutti gli effetti lo Statuto del Comitato Regionale.
Questo, a garanzia dell'uniformità dell'operato dell'Associazione della Croce
Rossa Italiana, definisce gli obiettivi generali a cui il Comitato regionale si attiene
nella definizione degli obiettivi specifici e delle attività che presenteremo nel
capitolo 6. 

conflitto e pace

salute

intervenire in caso di conflitto armato e, in tempo di

pace, prepararsi ad intervenire in tutti i campi previsti

dalle Convenzioni di Ginevra e dai Protocolli aggiuntivi

ed in favore di tutte le vittime di guerre o di gravi crisi

internazionali, siano esse civiliche militari

tutelare la salute, prevenire le malattie ed alleviare le

sofferenze
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Bilancio Sociale 2021

Gli Obiettivi generali



formazione

calamità

formare la popolazione alla prevenzione dei danni

causati da disastri di qualsiasi natura, predisponendo le

attività a tal fine necessarie, nei modi e forme stabilite
dalla legge e dai programmi nazionali o locali

proteggere e soccorrere le persone coinvolte in

incidenti o colpite da catastrofi, calamità, conflitti

sociali, malattie, epidemie o altre situazioni di pericolo

collettivo
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03

04

servizi alla persona

integrazione

operare nel campo dei servizi alla persona, ovvero nelle

attività che hanno l’obiettivo di assicurare ai soggetti

ed alle famiglie un sistema integrato di interventi, di

promuovere azioni per garantire la qualità della vita,

pari opportunità, non discriminazione e diritti di

cittadinanza, di prevenire, eliminare o ridurre le
condizioni di bisogno individuale e familiare derivanti

da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali,

condizioni di non autonomia

promuovere e collaborare in azioni di solidarietà, di

cooperazione allo sviluppo e rivolte al benessere

sociale in generale e di servizio assistenziale o sociale,

con particolare attenzione a gruppi o individui con

difficoltà di integrazione sociale
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DIU

giovani

promuovere i Principi Fondamentali del Movimento e

quelli del diritto internazionale umanitario allo scopo di

diffondere gli ideali umanitari tra la popolazione

promuovere la partecipazione di bambini e giovani alle

attività della Croce Rossa

15
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Struttura-Governo-Amministrazione
Bilancio Sociale 2021

L’ordinamento della Croce Rossa Italiana a cui il Comitato Regionale Toscana aderisce,
si ispira ai principi di sussidiarietà, di democrazia ed elettività delle cariche
associative, di separazione tra le funzioni di indirizzo e controllo e le funzioni operative
di autonomia degli organi territoriali, nonché ai criteri di efficacia, efficienza ed
economicità.
La struttura organizzativa deve facilitare i Soci al perseguimento degli obiettivi
statutari dell’Associazione e, per poter conseguire quanto appena definito, la Croce
Rossa Italiana si articola nei seguenti organi territoriali:

a. un’organizzazione locale, che agisce sul

territorio, articolata in Comitati con autonoma


personalità giuridica;



b. un’organizzazione regionale articolata in

Comitati Regionali e delle Province Autonome di


Trento e Bolzano, che coordina e controlla,

mediante specifiche attribuzioni, l’attività dei


Comitati della regione che operano nella

regione, nel rispetto dell’autonomia di ciascun


Comitato;



c. un’organizzazione nazionale, che stabilisce la

strategia dell’Associazione ed approva le

normative generali, denominata Comitato


Nazionale.

Regione Toscana

68
Comitati

Territoriali
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è l'organo principe del Comitato Regionale, ed è costituita dal Presidente
Regionale, che la presiede, dai membri del Consiglio Direttivo Regionale e dai
Presidenti dei Comitati istituiti nella regione. Ne fanno altresì parte, come
osservatori, il rappresentante del Corpo militare volontario C.R.I. e l’Ispettrice
Regionale II.VV. operanti nella regione. 

L’Assemblea Regionale svolge le seguenti funzioni:
a. approva le linee generali di sviluppo dell’attività della regione, consistenti
nel piano delle attività e delle conseguenti iniziative formative, il bilancio di
previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, nonché la relazione
annuale delle attività ed il bilancio annuale;

b. nomina il revisore dei conti o l’organo esterno di certificazione del bilancio
del Comitato. La relazione del revisore o della società esterna o dello studio
esterno di revisione è trasmessa all’Assemblea ed al Consiglio Direttivo
regionale, nonché al Consiglio Direttivo Nazionale.

c. delibera in ordine all'organizzazione di  attività e stipula di convenzioni o
accordi che coinvolgono l’intero territorio regionale;

d. può disporre la centralizzazione su base regionale delle procedure di
approvvigionamento di beni e servizi.

L'Assemblea Regionale



Il Consiglio Direttivo Regionale rappresenta l'organo di governo del Comitato Regionale,
e nello specifico svolge le seguenti funzioni principali:

a. delibera in merito ai programmi ed ai piani di attività regionali e indica le priorità e gli
obiettivi strategici regionali in coerenza con quanto disposto dall’Assemblea Regionale;

b. predispone il piano delle attività e delle conseguenti iniziative formative, il bilancio di
previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, nonché la relazione annuale
delle attività ed il bilancio annuale;

c. approva le variazioni di bilancio apportate per raggiungere gli obiettivi approvati
dall’Assemblea Regionale;

d. nomina e revoca il Segretario del Comitato Regionale, cui affida i compiti di gestione
operativa. 

e. coordina, anche per il tramite di delegati e referenti di progetto, le attività regionali e
ne verifica la rispondenza alle esigenze regionali ed alla programmazione nazionale e
locale;

f. nomina, ove i Comitati interessati non vi provvedano, i revisori dei conti o gli organi
esterni di certificazione dei bilanci dei Comitati della regione;

g. propone al Consiglio Direttivo Nazionale, laddove necessario ed in conformità alle
disposizioni del presente Statuto, il Commissariamento di un Comitato della Regione;

18

Il Consiglio Direttivo

19 aprile 2020
Elezioni

24 aprile 2020
Insediamento 

APRILE 2024
Termine Mandato
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Il Segretario Regionale

è responsabile del funzionamento degli uffici, della complessiva
gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e
del personale che, a qualsiasi titolo, svolge attività lavorativa
e/o professionale in favore del Comitato Regionale; 
conforma la propria attività agli obiettivi ed ai programmi degli
organi di governo e, seguendo le direttive del Presidente
Regionale e del Consiglio Direttivo Regionale;
vigila sulla osservanza di quanto da essi impartito ed esercita i
compiti ad egli attribuiti dallo Statuto, dai regolamenti e dalla
legge.

Il Segretario Regionale, con assunzione di responsabilità di mezzi e
di risultato, sovraintende lo svolgimento della direzione di una
struttura decentrata caratterizzata da un grado di autonomia
gestionale ed organizzativa medio elevato.

In particolare, il Segretario Regionale:
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Le Persone: il valore 

dell'Organizzazione
Bilancio Sociale 2021

Intrinseca nella natura delle Organizzazioni di Volontario è l'importanza
che le persone rivestono nel ruolo dell'Organizzazione: sia come
personale Volontario sia come Dipendenti. 

Al di là delle risorse finanziarie infatti il Comitato Regionale riesce a
garantire il livello di servizi grazie soprattutto al commitment del
personale. Il 2021 ha visto una crescita del numero dei soci del 3%
rispetto al 2020, con particolare interesse verso le fasce di popolazione
più giovane. I Soci con meno di 32 anni passano dal 20.6% del totale nel
2020 al 21,9% nel 2021.
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DISTRIBUZIONE SOCI PER ANNO DI ISCRIZIONE

Il biennio della pandemia

rappresenta un

incremento di oltre

3.000 soci tra il 2020 e il

2021, pari al 26% del

totale soci.

 Oltre il 60% dei soci ha

comunque più di 5 anni
di anzianità, a

sottolineare come la

spinta propulsiva si
innesca su una base

consolidata e non

dipendente dalla sola

risposta emotiva alle

"catastrofi"

DISTRIBUZIONE SOCI PER ANNO DI NASCITA Nel 2021 oltre

il 55% dei soci

ha tra i 70 e i


40 anni
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Dipendenti del Comitato Regionale
Bilancio Sociale 2021

Nel 2021  il personale dipendente ha mantenuto i livelli del 2020 poichè è

continuata l'attività dei Fraticini e l'attività delle nuove figure delle Centrali

di risposta della Rete formata con Esculapio per la gestione dei trasporti ex-

ordinari.
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Il Network
Bilancio Sociale 2021

Il 2021 ha consolidato la partnership interistituzionale  all'interno del territorio regionale e
nelle aree vaste. Croce Rossa Italiana non solo ha rafforzato il suo ruolo nel territorio con
Regione Toscana e con il sistema di Protezione civile regionale, ma ha strutturato reti di
collaborazione con le altre Associazioni di Volontariato, flessibili e mirate a progetti
territoriali a geometria variabile, in base alle necessità dei territori.

Dicembre 2021: la Regione
Toscana ha consegnato alla
#CriToscana mezzi ed
attrezzature in comodato per
l’Area Emergenza Operazioni e
Soccorsi.
Si tratta di un pick-up, un
carrello munito di torre faro ed
un furgone con carrello
attrezzati per il recupero dei beni
culturali. I mezzi e le
attrezzature sono parte dei
moduli della
#colonnamobileregionale e
saranno quindi utilizzati in caso
di emergenze di protezione
civile.

Luglio 2021: l'RTI con Esculapio
apre la centrale di risposta per la
continuità assistenziale anche
nella ASL Sud-Est.
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Obiettivi e Attività 
Bilancio Sociale 2021

In Toscana, Croce Rossa Italiana traduce sul territorio gli obiettivi della strategia
2030 creata da una consultazione su tutto il territorio nazionale. La strategia
nasce con l'obiettivo di assistere un numero crescente di persone che sono
vulnerabili a causa dei molteplici cambiamenti sociali, economici e ambientali in
atto.

La strategia prevede 6 ambiti di azione, ciascuno con una propria forte
caratterizzazione ma spesso intrisecamente interconnessi gli uni con gli altri.
Così come nel resto d'Italia, il Comitato Regionale Toscana si impegna in attività
legate alla protezione e alla promozione della salute e della dignità umana, alla
promozione dell'inclusione sociale, alla prevenzione, risposta e riduzione dei
danni causati dalle emergenze e catastrofi naturali e non, alla promozione di una
cultura di non violenza e pace e a quella del volontariato e della cittadinanza
attiva. Il Comitato Regionale incentra la sua azione sui bisogni reali della
popolazione, con lo scopo di creare una realtà regionale più sana ed inclusiva.



L'area salute nel suo livello regionale ha
potuto perseguire solo alcune delle proprie
funzioni ordinarie, non potendo investire
nelle attività di formazione e addestramento
che normalmente vengono coordinate e
organizzate.

Il 2021 ha continuato ad essere un anno
straordinario per l'emergenza sanitaria e ha
accompagnato la peculiarità dell'operato di
CRI Regionale Toscana, con particolare
riferimento alle attività di screening e di
offerta di servizi alle Aziende Unità sanitarie
Locali.
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1.

CRI Regionale Toscana ha svolto un ruolo di coordinamento su tutto il territorio regionale
per quello che riguarda la campagna di screening TERRITORI SICURI, promossa da
Regione Toscana con Anci, Upi, Misericordie, Pubbliche assistenze toscane e CRI
Regionale Toscana, insieme agli operatori sanitari, la medicina generale e la pediatria di
famiglia, oltre ad Ars Toscana (l’Agenzia regionale di sanità), alle Asl e alle Società della
Salute. Indispensabile e prezioso è il sostegno fornito dalle associazioni di volontariato,
accanto a quello di medici, pediatri e infermieri, che si sono resi disponibili per
l’esecuzione dei test e i relativi adempimenti.
La strategia del progetto è quella dell’allerta precoce, per bloccare i contagi prima della
loro diffusione. I territori a maggior rischio di positività al Sars Cov-2, sono indicati da Ars
che elabora e monitora l’indice di contagio di ciascun Comune toscano.
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pacchi alimentari LAPS/Esselunga-
24/01/2021- 105 pacchi a 9 Comitati
pacchi alimentari LAPS/Esselunga-
24/01/2021- 286 pacchi a 13 Comitati
formaggio Grana Padano- 12/04/2021 -
517 confezioni da 800gr. a 17 Comitati

Una parte importante  dell'attività solta nei
due anni di emergenza sanitaria ha coinvolto
il supporto di tipo economico e sociale alla
popolazione. In particolare l'area legata
all'inclusione sociale ha organizzato,
coordinato, distribuito e rendicontato le
donazioni, prevalentemente in kind che
hanno seguito i flussi sia del Comitato
Nazionale che delle donazioni dirette.
Le principali donazioni sono state:
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La CRI Toscana organizza la Sua attività emergenza su 3 binari
paralleli: in virtù del principio di sussidiarietà supporta e sostiene
l'attività dei Comitati Territoriali così come partecipa attivamente alle
attività del Comitato Nazionale; in virtù della legge regionale
45/2020 e 67/2003 e del DPGR 62R/2013 partecipa alle attività di
protezione civile della Regione Toscana (Convenzione CORV e
Colonna Mobile Regionale); in virtù del DPGR 741/2013 partecipa alle
attività del Coordinamento Regionale Maxiemergenza.
Oltre a questo ci sono le attività dei gruppi Regionali dei soccorsi
speciali sia nelle assistenze alle gare e manifestazioni sportive sia in
occasione delle ricerche persone scomparse.

30
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L’emergenza è stata caratterizzata da una complessa e diffusa esigenza
sanitaria che ha inciso su un sub strato caratterizzato da un crescente
incremento di bisogni di carattere sociale, socio-economico e socio-sanitario.
L’Area Emergenze ha partecipato sia alle attività di coordinamento presso
Regione Toscana o presso i tavoli ASL sia attraverso l'impiego diretto di
volontari e attrezzature a sostegno delle attività sul territorio.
In particolare il Comitato Regionale ha fatto supporto logistico per trasporto
delle attrezzature sanitarie necessarie all’allestimento dei “reparti Covid”
presso gli ospedali e per l'allestimento dei centri vaccinali; supporto logistico
per l’allestimento e il mantenimento di strutture campali adibite a pre-triage,
drive-through e hub-vaccinali.

 Attività Covid-19
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L'attuale convenzione CORV è stata firmata in data 13.08.2019 con scadenza al
12.08.2020.

In considerazione della emergenza nazionale COVID con Delibera di Giunta Regionale
n. 655/2020 del 25.06.2019 veniva prorogata la scadenza al 31.12.2020.

In considerazione della emergenza nazionale COVID con Delibera di Giunta Regionale
n. 1624/2020 del 21.12.2020 veniva prorogata la scadenza al 31.03.2021.

In considerazione della emergenza nazionale COVID con Delibera di Giunta Regionale
n. 324/2021 del 29.03.2021 veniva prorogata la scadenza al 30.09.2021.

In considerazione della emergenza nazionale COVID con Delibera di Giunta Regionale
n. 978/2021 del 27.09.2021 veniva prorogata la scadenza al 31.12.2021.

Regione Toscana ha iniziato un percorso di revisione del sistema di protezione civile che
porterà alla creazione del Comitato del Volontariato Regionale.

Convenzione CORV - Regione Toscana
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Convenzione CORV - Regione Toscana



34

 Supporto ai Comitati territoriali
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 Ricerca Persone scomparse
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Longines FEI Endurance World

Championship 2021
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 Anche nell'Area strategica che riguarda la diffusione del Diritto
Umanitario Internazionale le limitazioni imposte dalla pandemia hanno
influito in maniera significativa sulla possibilità di sviluppare a pieno le
proprie attività: la formazione, le attività di divulgazione scientifica, le
strategie di comunicazione alla popolazione hanno purtroppo subito un
forte ridimensionamento.

Sono state tuttavia sfruttate le opportunità offerte dai nuovi corsi
ONLINE, soprattutto OPEM (area emergenze) e OSG (area sociale), per
integrare le nozioni dell'area Principi e Valori, declinandoli nelle attività e
nei contesti specifici, contribuendo a sviluppare l'unicità dei percorsi di
Croce Rossa Italiana. 
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Dicembre 2021 - Il Museo della
Croce Rossa Italiana di
Campomorone ha assegnato alla
#CRIToscana un attestato di
riconoscenza per aver contribuito
all’incremento di materiale
espositivo del Museo Storico della
C.R.I.

Dicembre 2021 - Una nuova biografia di Henry Dunant
presentata al Salone del Libro di Milano, curata e
tradotta da Raimonda Ottaviani, volontaria della
#CriToscana.
La biografia è stata scritta come un romanzo
avvincente, ma si basa su documenti storici in
particolare sulla ricca corrispondenza di Dunant,
migliaia di lettere consultate con attenzione e pazienza
dall’autrice Chaponnière. 

https://www.facebook.com/hashtag/critoscana?__eep__=6&__cft__[0]=AZWSdLjJZ0bAQ8VdzqhvAf6fyn6xmdo-UvK75nlMbDrUKILp71pTmiM_3ayFYMFumONnpq2NmlUacpyEEQKaPQ7gP0pmV4IMoNd-UoQ4N1sNP6nL8sM5HEMMd1A1OfSyMRw&__tn__=*NK-R
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Per la Giornata dela Terra, 22 aprile 2022, sono stati realizzati 9 video dai
volontari CRI Giovani: i video hanno come tema la sensibilizzazione alla
salvaguardia del Pianeta, affrontando temi quotidiani come la raccolta
differenziata, l'utilizzo di prodotti sostenibili per l'igiene e la pulizia. La
promozione è avvenuta attraverso i canali social delle Associazioni

Tavolo CRI- Legambiente

IL Gruppo GIOVANI CRI del Comitato Regionale Toscana
segue direttamente i progetti Scuola e CRI MI (Croce Rossa
Italiana e mInistero dell'istruzione), favorendo
l'accreditamento sulla piattaforma nazioanle dei Comitati.

26 comitati iscritti

l'attività nelle scuole
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La promozione del Volontariato passa per qualunque canale che ci
permette di comunicare con la popolazione, con le scuole, nei luoghi di
lavoro, nei centri commerciali e nelle piazze delle città.
La nostra area di Promozione del volontariato si dedica quindi alla
realizzazione di campagne informative, alla creazione di kit promozionali
con immagini coordinate da utilizzare sui territori, mantiene le relazioni
con gli uffici stampa dei principali enti partner e, non
dimentichiamocelo... lavora 365 giorni all'anno per mantenere efficace la
nostra comunicazione sui social media




 2.782 persone che hanno messo "mi

piace" alla pagina , n.3.133 persone che

la seguono

dai 700 followers del 2020

ai 1587 del 2021

182 iscritti e alcuni video

con 1.000 visualizzazioni

Ancora poco utilizzato: per

ora abbiamo 196 followers
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Per la #giornatainternazionaledelvolontariato i nostri

Comitati della #CriToscana hanno aperto le loro sedi alla


popolazione, animato le piazze, allestito gazebo nei

mercatini colorandoli dei nostri panettoni solidali.



Hanno realizzato attività di prevenzione nelle vie cittadine e
coinvolto i più piccoli e le scuole. Non si sono dimenticati dei


più vulnerabili, che vivono nelle strade in queste gelide

serate invernali, hanno offerto la loro assistenza alle


manifestazioni sportive cittadine e hanno raccolto pacchi e

alimenti da destinare alle famiglie in difficoltà.



Tantissime attività fatte con il cuore, gentilezza ed umanità,


che #tuttipossono fare! Anche tu.



https://www.facebook.com/hashtag/giornatainternazionaledelvolontariato?__eep__=6&__cft__[0]=AZV9jhSdYe8BIROorRe_OBZVmvf1gfCSfl-07IaisW3p5cz9a-CLC4BwvJlURqHRLUvGEo_ay1Mj0fRJqz6k5voLDRUYtG5_Vfm9P57x2gKAnMLrVcgUPwS9Q2pmQA0CVmeSuAHkJX4P5nMYoj9wdjX5&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/critoscana?__eep__=6&__cft__[0]=AZV9jhSdYe8BIROorRe_OBZVmvf1gfCSfl-07IaisW3p5cz9a-CLC4BwvJlURqHRLUvGEo_ay1Mj0fRJqz6k5voLDRUYtG5_Vfm9P57x2gKAnMLrVcgUPwS9Q2pmQA0CVmeSuAHkJX4P5nMYoj9wdjX5&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/tuttipossono?__eep__=6&__cft__[0]=AZV9jhSdYe8BIROorRe_OBZVmvf1gfCSfl-07IaisW3p5cz9a-CLC4BwvJlURqHRLUvGEo_ay1Mj0fRJqz6k5voLDRUYtG5_Vfm9P57x2gKAnMLrVcgUPwS9Q2pmQA0CVmeSuAHkJX4P5nMYoj9wdjX5&__tn__=*NK-R
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Dimensione Economica e

Trasparenza
Bilancio Sociale 2021

Secondo quando previsto dall’articolo 8 del Codice del Terzo settore e dall’articolo
41 dello Statuto della Croce Rossa Italiana, il patrimonio della CRI è destinato
all’assolvimento degli scopi statutari ed è gestito secondo i principi di trasparenza
e responsabilità verso tutti gli stakeholder. In questo senso, CRI regionale Toscana
effettua rendicontazioni periodiche per singolo ente partner. Ai donatori viene
inoltre offerta la possibilità di essere coinvolti in prima persona nelle cause
sostenute, ad esempio attraverso la visita delle attività.
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Dimensione Economica e

Trasparenza
Bilancio Sociale 2021
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Dimensione Economica e

Trasparenza
Bilancio Sociale 2021
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Dimensione Economica e

Trasparenza
Bilancio Sociale 2021
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Dimensione Economica e

Trasparenza
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Dimensione Economica e

Trasparenza
Bilancio Sociale 2021
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Dimensione Economica e

Trasparenza
Bilancio Sociale 2021
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Monitoraggio dell'Organo di

Controllo
Bilancio Sociale 2021
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Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio
sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione,
l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del
bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti
manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in
suo possesso.
A tale fine, ho verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente
l’attività svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida
ministeriali di riferimento. Il mio comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia dalle
Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC
nel dicembre 2020. In questo senso, ho verificato anche i seguenti aspetti:
- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 6
delle Linee guida;
- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sottosezioni esplicitamente
previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano portato
alla mancata esposizione di specifiche informazioni;
- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i
principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le informazioni
richieste esplicitamente dalle linee guida.
Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale del Comitato Regionale Toscana è stato
redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M.
4.7.2019.
La redazione del documento del bilancio sociale è inserita nel più ampio e organico processo annuale
di programmazione del Comitato Regionale Toscana e cerca di offrire una rappresentazione organica
delle funzioni che il Comitato svolge ad oggi. 
Il Comitato CRI Regionale Toscana assume su di sé infatti un triplice ruolo. 
Il primo è quello di supporto alle necessità espresse dai Comitati territoriali CRI, enti giuridici autonomi
presenti in tutta la Regione Toscana e per i quali il Comitato Regionale svolge funzioni di ausilio e
coordinamento. 
Il secondo si esplica nel ruolo di trait-d’-union tra il Comitato Nazionale e i Comitati territoriali della
Toscana: essendo parte integrante dell'Associazione della Croce Rossa Italia Odv, ed essendo al
contempo fortemente radicato sul territorio, esso si fa garante dell’unitarietà organizzativa
dell’Associazione nelle sue articolazioni subregionali nel rispetto delle esigenze di adeguamento delle
scelte associative alla normativa regionale.
Infine, quello che rappresenta un unicum nel panorama dell'Associazione di Croce Rossa Italiana, è la
realizzazione di servizi volti ad offrire una risposta concreta ai bisogni del territorio regionale laddove
sia necessario un impegno superiore a quello dei singoli territori. 
La realizzazione del Bilancio Sociale si è avvalsa di molteplici fonti di diversa natura per lo sviluppo
dell'analisi delle attività svolte. I dati utilizzati sono stati tratti da database organizzativi nazionali, da
database gestionali regionali, da fonti secondarie e da materiali di lavoro interni (report, verbali, etc.).
I social media hanno permesso al Comitato Regionale Toscana la realizzazione di un supporto visivo a
testimonianza della realizzazione dei progetti e della valutazione del loro impatto.



Nello specifico il Bilancio sociale 2021 è suddiviso in 8 capitoli: il primo è dedicato alla nota metodologica, il secondo
identifica l'Identità della CRI Comitato Regionale Toscana, i Principi Fondamentali a cui tutto il Movimento si ispira e
che sono la base imprescindibile dell’operato dei Comitati CRI. Il terzo capitolo disegna quella che è l'organizzazione
del Comitato Regionale, gli organi di governo e i processi di governance. Il quarto capitolo si focalizza sulle Persone,
che costituiscono il fulcro dell'operato del Comitato Regionale e che rappresentano la principale risorse della
Organizzazione. Il Comitato Regionale opera sia attraverso personale dipendente che attraverso l'azione dei
Volontari dei Comitati presenti in Toscana che dai Volontari del Servizio Civile. Il quinto capitolo mette in risalto le
principali relazioni del Comitato Regionale con le istituzioni, i partner e, in generale, i principali stakeholders.
Il sesto capitolo ha il compito di gettare una luce sulle principali attività che il Comitato Regionale ha sviluppato per
raggiungere gli obiettivi strategici, in linea con quanto visto nel capitolo 2. 
La dimensione economica e finanziaria, quindi le risorse che hanno permesso di sviluppare il percorso di crescita
organizzativa del 2021, è descritta nel settimo capitolo. 
A tal fine è fondamentale tenere presente l'attività che il Comitato Regionale svolge come coordinatore di progetti
su area vasta o perfino regionale e, a fronte delle quali, le risorse acquisite vengono poi redistribuite sui territori che
hanno svolto le attività operative. 
Nell'ottavo capitolo viene riportato il monitoraggio dell'organo di controllo. 
I dati operativi sono stati raccolti sia dagli uffici del Comitato Regionale che dalle Sale Operative dei Comitati
Territoriali presenti in ciascun progetto. I dati sono stati presentati in base ad alcune valutazioni qualitative che
aiutassero la lettura delle attività in un'ottica che trascendesse la mera contabilità per arrivare a cogliere il vero
apporto che la nostra Organizzazione può dare nel portare a termine attività e progetti. Il Bilancio Sociale 2021 è
stato realizzato attraverso l’apporto e la discussione oltre che del Consiglio Direttivo e del Segretario Regionale
anche dei Referenti dei sei Obiettivi Strategici in cui si sviluppa l’attività CRI per la definizione specifica dei
contenuti del documento, predisponendo rapporti e discutendo con i redattori le sfere di attività di ciascun
Obiettivo.
Al di là delle risorse finanziarie il Comitato Regionale riesce a garantire il livello di servizi grazie soprattutto al
commitment del personale. Il 2021 ha visto una crescita del numero dei soci del 3% rispetto al 2020, con particolare
interesse verso le fasce di popolazione più giovane. I Soci con meno di 32 anni passano dal 20.6% del totale nel
2020 al 21,9% nel 2021 
Al 31-12-2021 il Comitato aveva 11.846 Soci, di cui il 51% donne ed il 21,9% di età inferiore ai 32 anni.
Al 31-12-2021 il Comitato aveva 52 dipendenti 
Dal bilancio sociale si evidenzia la rete di relazioni che il Comitato ha su tutto il territorio sia per le Convenzioni in
essere che per le erogazioni liberali ricevute che per le iniziative svolte.
B5) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio
Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, propongo ai soci di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31
dicembre 2021, così come redatto dal Consiglio Direttivo.

Concordo con la proposta di copertura del disavanzo formulata dal Consiglio Direttivo.

Firenze, 12 aprile 2022.
Francesco Caiani


